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GGeennttiillee  AArrttiiggiiaannoo,,

l’economia e la società sono
oggi al centro di una
rivoluzione basata sulla
globalizzazione dei mercati: la
crescita e l’accelerazione degli
scambi che travalicano i
confini degli Stati, lo sviluppo
delle imprese multinazionali,
l’internazionalizzazione dei
beni e dei servizi, la
globalizzazione delle
transazioni finanziarie  sono
solo alcuni esempi della
trasformazione in atto.
In questo nuovo contesto, il
problema delle piccole-medie
imprese italiane non è più
solo produrre: oggi il
problema principale è trovare
i clienti. Nuovi clienti in nuovi
mercati, ecco la risposta alle
frasi ricorrenti degli ultimi
mesi: ‘‘LLee  iimmpprreessee  pprroodduuccoonnoo
mmaa  nnoonn  ccrreeaannoo  vvaalloorree’’..  ‘‘LLee
iimmpprreessee  ffaannnnoo  ffaattttuurraattoo  mmaa  ii
mmaarrggiinnii  ssii  aassssoottttiigglliiaannoo’’..  ‘‘LLee
nnoossttrree  aazziieennddee  nnoonn  ssoonnoo  ppiiùù
ccoommppeettiittiivvee’’..
Molte imprese hanno provato
ad aggirare questo problema
con l’internazionalizzazione. 
MMaa  ccoossaa  ssiiggnniiffiiccaa  rreeaallmmeennttee
iinntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaarrssii??  CChhee
ssttrraaddee  ddeevvee  sseegguuiirree  uunnaa
ppiiccccoollaa  iimmpprreessaa,,  aabbiittuuaattaa  aadd
ooppeerraarree  ssuu  uunn  mmeerrccaattoo  llooccaallee

rriissttrreettttoo,,  ppeerr  eennttrraarree  iinn  uunn
mmeerrccaattoo  gglloobbaallee??
La prima strada che la
stragrande maggioranza di
aziende intraprende è quella
della ‘comodità geografica’.
Infatti l’esportazione in un
Paese vicino al luogo di
produzione viene
normalmente giudicata
vincente per effetto di un
minor rischio di cambio, costi
di trasporto limitati, cultura
simile. La seconda opzione
percorsa è quella di ‘massa’.
Le aziende decidono di
esportare in Paesi considerati
importanti perché se ne parla
molto, sono “Paesi di
successo” e tutti ci vanno.
Purtroppo non sempre queste
scelte corrispondono ad un
corretto comportamento
strategico. 
L’approccio corretto e
potenzialmente
vincente in realtà,
deve essere
differente: la scelta del
Paese obiettivo deve
dipendere da una prima
fase di pianificazione
strategica, tramite
l’analisi dell’ambiente in
cui l’impresa opera , da
una seguente fase di
analisi della situazione del
mercato nazionale/globale e
solo in seguito dalla selezione
del Paese e della modalità di

ingresso. Alcune aziende
hanno già provato ad avviare
contatti con mercati esteri ma
hanno raggiunto risultato
contradditori e spesso
deficitari: basso controllo della
rete distributiva, investimenti
elevati in missioni o attività
fieristiche che si traducono in
ritorni poveri, approcci
commerciali sporadici che
indeboliscono la percezione
del brand-prodotto. 
Il marketing internazionale è
lo strumento che le imprese
hanno a disposizione per
massimizzare i risultati
ottenibili e per dare valore al
proprio prodotto-servizio. 

Per rilanciarsi le imprese
devono focalizzare
l’attenzione sulla distribuzione
e soprattutto sulla promozione
e partecipazione attiva in
questi nuovi mercati. Una rete
strutturata e continuativa è
fondamentale per il controllo
della promozione estera. In
questo modo prende forma
un nuovo atteggiamento: non
più vendere ma soprattutto
comprendere e acquisire
informazioni. Questo
atteggiamento si traduce in un
vero e proprio investimento
nel medio/lungo periodo. Il
mercato domestico italiano è
ormai saturo oppure ha un
basso potenziale di crescita:
l’entrata in mercati esteri può
quindi trasformarsi, per molte
piccole-medie imprese,
nell’ancora di salvezza in
questo periodo di recessione.
La creatività, le competenze
e l’innovazione – elementi
tipici delle imprese italiane –
devono diventare il motore
per il rilancio delle imprese

italiane. 
Le PMI devono investire in
efficienza e qualità dei
processi di
internazionalizzazione quali
partecipazione a fiere, a
missioni commerciali, strategie
di ingresso nei mercati 
esteri, stipula di alleanze
strategiche, etc.
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Come può una piccola impresa
creare un network di alleanze?
Dove può trovare i finanziamenti?
Dove può trovare le informazioni 
sui mercati esteri?

La comprensione di un mercato nuovo,
diverso da quello locale non è
certamente di facile comprensione:
scopo dell'ufficio internazionalizzazione
di Confartigianato Brescia è proprio
quello di rispondere a questi quesiti e di
supportare tutti gli artigiani bresciani in
questo difficile percorso tramite
un'assistenza e una consulenza
specifica per favorire la massima
partecipazione delle imprese bresciane
ai processi di apertura verso i mercati
esteri promossi dalle istituzioni
pubbliche e private. Per avviare nel
migliore dei modi questo progetto vi
chiediamo il vostro aiuto tramite la
compilazione e l'invio alla nostra sede
del questionario in allegato. Tramite la
raccolta delle vostre risposte saremo in
grado di mappare la realtà attuale delle
imprese bresciane nell'ambito
dell'internazionalizzazione e saremo in
grado di rappresentarvi e di proporvi i
servizi che meglio assecondano le
vostre aspettative-richieste.
Confartigianato Brescia vuole
rappresentare un aiuto-guida per tutte
le piccole imprese che vogliono
continuare a crescere guardando alla
globalizzazione non come a una
minaccia ma come a una risorsa da
sfruttare.

The Erasmus 
for Young Entrepeneurs
Erasmus per giovani imprenditori 

È una iniziativa, promossa dall'Unione
Europea, a favore delle giovani
imprenditorialità comunitarie, che ha come
obiettivo quello di aiutare nuovi imprenditori
ad acquisire le competenze necessarie per
gestire una piccola o media impresa offrendo
loro la possibilità di trascorrere del tempo in
un altro Paese europeo presso un
imprenditore già affermato.
La partecipazione è aperta a tutti i nuovi
imprenditori con attività avviate da meno di

tre anni o ai manager con passate esperienze alle spalle, ed è
allargabile anche a coloro che stiano pensando di progettare una
propria impresa. Partecipando a questo programma di scambio,
quasi 1000 giovani imprenditori europei avranno l’opportunità di
passare un periodo fino a sei mesi lavorando fianco a fianco con
un imprenditore affermato in un altro Paese europeo, per imparare
come avviare e far crescere la propria azienda. Questa è la filosofia
alla base dell’ “Erasmus per Giovani Imprenditori”, programma che
attuato per stimolare l’imprenditorialità, la competitività,
l’internazionalizzazione e la crescita di start up attraverso la
condivisione di know-how fra nuovi imprenditori e imprenditori già
affermati. Con tale iniziativa, saranno i giovani imprenditori a
recarsi nei Paesi esteri, osservando come un imprenditore esperto
gestisce i propri business locali per un periodo di tempo compreso
tra uno e sei mesi. 
La partecipazione, il coordinamento e il supporto logistico-
finanziario ai viaggi e alla permanenza all’estero sarà garantita da
una organizzazione intermediaria.
Tra le aree sulle quali il programma si è maggiormente focalizzato
in termini esperienziali, ricordiamo:

� pianificazione 
� gestione operativa e finanziaria 
� sviluppo di prodotti e servizi innovativi 
� tecniche di marketing e di vendita 
� regolamenti commerciali internazionali 
� prassi europee 

Maggiori informazioni sull'iniziativa sono reperibili scrivendo
all'indirizzo email area.estero@confartigianato.bs.it oppure
chiamando il numero 030-3745 256 – Marco Giacomelli.

Il suddetto questionario è scaricabile
direttamente anche dal sito della
Confartigianato Imprese Unione di Brescia 
al seguente link:
http://www.confartigianato.bs.it/elabora/mate
riale/questionario_internazionalizzazione.pdf
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